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Legionella, in Lombardia 955 casi: un 
terzo di quelli nazionali. Il boom di 
infezioni è collegato al turismo 

Nel 2022 i valori sono risaliti al periodo precedente al Covid. Nell’ultimo 
anno l’incremento più alto ha interessato i viaggiatori 
Brescia – Sono tornati ai valori pre-pandemici i casi di legionella, con la Lombardia in 
testa in Italia, dove nel 2022 è stato riscontrato un caso su 3 rispetto al dato nazionale. 
All’Istituto superiore di sanità sono stati infatti notificati 3.111 casi, il 14% in più 
dell’anno precedente, di cui 955 proprio in Lombardia. Secondo quanto riportato 
sul bollettino epidemiologico nazionale dal resoconto della sorveglianza nazionale 
(Rota MC, Caporali MG, Giannitelli S, Urciuoli R, Scaturro M, Ricci ML. I risultati del 
sistema di sorveglianza della legionellosi nel 2022), "l’elevato numero di casi registrato 
evidenzia come la gestione dell’acqua negli edifici sia pubblici che privati sia spesso 
trascurata o inadeguata e come sia carente un’adeguata formazione dei gestori o degli 
amministratori degli edifici e dei tecnici del settore. In particolare, nel 2022 si è registrato 
quasi un raddoppio dei cluster di legionellosi associati con strutture recettive rispetto 
all’anno precedente". 

Come noto, la legionellosi è una forma di polmonite interstiziale, in genere legata 

all’inalazione di aerosol di acqua contaminata da batteri appartenenti al genere 

Legionella (docce, nebulizzatori, vasche idromassaggio o torri di raffreddamento per 

impianti di climatizzazione, fontane, apparecchiature per terapia respiratoria). 

Per quanto riguarda la Lombardia, nella maggior parte dei casi (797) si tratta di 

legionellosi comunitaria, ovvero di origine non nota, in quanto le persone non 

hanno riportato alcun soggiorno al di fuori della propria abitazione durante il periodo 

di incubazione della malattia (in genere i casi di polmonite da legionella di questa 

natura si manifestano prevalentemente nei mesi estivo-autunnali). Dal confronto con il 

2021, quando i casi totali in Lombardia erano stati 936 (474 nel 2020), si evidenzia 

come l’incremento maggiore sia stato quello delle infezioni associate ai viaggi: 106 

nel 2022 (su 355) contro le 72 del 2021 (88 nel 2019). Considerando la totalità di turisti 

con diagnosi di legionella (335 italiani, 215 stranieri), sulle 744 strutture ricettive in cui 

è avvenuto il contagio, il 9,9% era in Lombardia (al quarto posto dietro Puglia, 



Toscana e Campania). Stabili rispetto allo scorso anno i casi di legionella contratta in 

ospedale o altra struttura ospedaliera: 47 nel 2022, 52 nel 2021, 43 nel 2019. Per 

questi casi la letalità è più elevata: tra quelli per i quali è noto l’esito della malattia 
(circa un terzo del totale) si parla del 57,6%, mentre, ad esempio, per i soli casi 

comunitari si è attorno al 15%. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

    

 

 



 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Utilitalia news 

Gruppo Cap è tra i firmatari promotori del 
manifesto "Imprese per le Persone e la 
Società" 
Gruppo CAP, la green utility che gestisce il servizio idrico integrato della Città metropolitana 
di Milano, è tra i firmatari promotori del Manifesto “Imprese per le Persone e la Società”. Il 
testo è stato presentato a Roma dall’UN Global Compact Network Italia - rete locale del 
Global Compact delle Nazioni Unite per la promozione dello sviluppo sostenibile e della 
sostenibilità d’impresa, a cui CAP aderisce dal 2023. Con la firma al Manifesto, Gruppo CAP 
si impegna a rafforzare il ruolo della dimensione sociale nelle sue strategie aziendali per 
generare valore a lungo termine anche nella catena di fornitura e nelle comunità in cui opera. 
Il Manifesto è disponibile qui. Il Manifesto è stato presentato nel corso di “La Dimensione 
Sociale: l’impegno delle imprese per People e Prosperity”, ottava edizione del Business & 
SDGs High-Level Meeting, l’evento annuale promosso da UN Global Compact Network 
Italia e dedicato ai Presidenti ed Amministratori Delegati delle aziende italiane aderenti 
all’iniziativa onusiana. “Da sempre siamo impegnati nella promozione di una cultura 
d’impresa fondata sull’attenzione, sul rispetto delle diversità, sulla valorizzazione e 
sull’inclusione, spiega Alessandro Russo, Amministratore Delegato di Gruppo CAP. Come 
Azienda pubblica, riteniamo essenziale lavorare per assicurare un ambiente di lavoro in cui 
chiunque si possa sentire accolto e rispettato. Abbiamo adottato un impegno etico che ci 
impegna in questo senso non solo all’interno della nostra azienda, ma anche con partner e 
stakeholder e recentemente abbiamo firmato un Protocollo d’Intesa con la Consulta 
Femminile di Milano. Con l’adesione al “Manifesto Imprese per le Persone e la Società” 
intendiamo proseguire sulla strada intrapresa, aggiungendo ulteriore impegno concreto nei 
confronti di tutti i nostri collaboratori”. Il Global Compact delle Nazioni Unite è un’iniziativa 
speciale del Segretario Generale delle Nazioni Unite che ha il mandato di guidare e 
sostenere la comunità imprenditoriale globale nel promuovere gli obiettivi e i valori delle 
Nazioni Unite attraverso pratiche aziendali responsabili. Con più di 20.000 aziende e oltre 
3.000 firmatari non profit con sede in 162 paesi e 69 reti locali, l’UN Global Compact è la più 
grande iniziativa di sostenibilità aziendale nel mondo. Il Global Compact delle Nazioni Unite 
opera in Italia attraverso l’UN Global Compact Network Italia (UNGCN Italia), 
organizzazione costituitasi in Fondazione nel 2013 dopo dieci anni di attività come gruppo 
informale. Il Network italiano opera anzitutto per promuovere l’UN Global Compact ed i suoi 
Dieci Principi attraverso il dialogo istituzionale, la produzione di conoscenza e la diffusione 
di buone pratiche di sostenibilità. È, altresì, impegnato nell’avanzamento degli Obiettivi di 
Sviluppo Sostenibile (SDGs) fissati dalle Nazioni Unite per il 2030. Oltre 600 imprese ed 
organizzazioni non profit italiane partecipano all’UN Global Compact. 

 

 


